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Luigi Tito Marinoni, nato a Pavia il 3/4/1965, residente a San Martino Siccomario (PV), via 
8 Marzo n. 4, E-mail: luigitito.marinoni@unipv.it. Telefono ufficio: 0382/985879.  
Diploma di Maturità Scientifica conseguita nel 1984 presso il Liceo Scientifico “T. Taramelli” di 
Pavia. 
Ha conseguito il diploma di Laurea in Scienze Geologiche (indirizzo mineralogico-petrografico) il 
18/10/1990 presso la facoltà di MM.FF.NN. dell’Università degli Studi di Pavia con il voto 
106/110, discutendo la tesi sperimentale di argomento geochimico dal titolo “Il complesso intrusivo 
di Ikasaulak (Groenlandia sud-orientale): geochimica delle Terre Rare e processi petrogenetici”, 
relatore Prof. R. Vannucci. 
Nel 1991 ha conseguito la borsa di studio per il Corso di Dottorato di Ricerca in Scienze della 
Terra, che ha svolto presso il Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Pavia. La tesi di 
Dottorato, inserita nel Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA), ha avuto come titolo 
“Lo Stretto di Magellano: un esempio di sedimentazione terrigeno-carbonatica in aree 
subantartiche”, tutori Prof. F. Soggetti e Prof. M. Setti. La discussione finale, con esito positivo, è 
avvenuta nel 1995.  
Nel 1996 ha conseguito una borsa di studio della durata di un anno, con cui ha condotto attività di 
ricerca presso l’Università di Losanna in Svizzera.  
Dal 1998 al 2002 ha condotto attività di ricerca presso il Dip.to di Scienze della Terra 
dell’Università di Pavia, con differenti borse di studio e contratti di collaborazione.  
Ha presentato i risultati della propria attività di ricerca a numerosi convegni nazionali ed 
internazionali.  
Nel 2003 ha conseguito l’abilitazione all’insegnamento delle Scienze Naturali nelle scuole superiori 
(classe di concorso A060) seguendo i corsi della S.I.L.S.I.S. presso l’Università degli Studi di 
Pavia. Ha condotto attività di insegnamento in alcune scuole medie e superiori.  
 
Dal 2008 risulta impiegato come Tecnico di Categoria C 2 Area tecnica, tecnico-scientifica ed 
elaborazione dati presso il Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente, Università degli 
Studi di Pavia.  
In particolare la sua attività professionale consiste nell’esecuzione di analisi tramite il diffrattometro 
a raggi X “metodo delle polveri”; questo strumento consente la valutazione qualitativa e 
quantitativa delle fasi minerali presenti in rocce, sedimenti, materiali solidi di varia natura. Oltre 
all’ambito delle Scienze della Terra, questa tecnica trova importanti applicazioni anche in altri 
contesti quali le scienze dei materiali, le scienze forensi, il restauro dei monumenti, la medicina e la 
farmacologia.  
Inoltre è impiegato presso il laboratorio per la preparazione di sezioni sottili di roccia per le 
osservazioni al microscopio.  
E’ stato coinvolto in numerosi progetti di ricerca riguardanti: 
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1) Studio della composizione mineralogica di sedimenti marini prelevati tramite carotaggi e 
relativo utilizzo come indicatore dei cambiamenti climatici e ambientali; in particolare i 
sedimenti analizzati provengono dall’Antartide e dal Mar Mediterraneo;  

2) Indagini su terreni coinvolti in fenomeni franosi, in particolare nelle aree dell’Oltrepo 
Pavese e altre del Piemonte; 

3) Indagini sulle caratteristiche dei minerali argillosi presenti nei terreni appenninici e in quelli 
della Pianura Padana; 

4) Indagini sulle caratteristiche di fanghi utilizzati nei centri termali e negli impianti di 
depurazione delle acque; 

5) Valutazioni sulla presenza di amianto nel materiale roccioso (“ballast”) utilizzato nelle 
costruzioni ed in differenti tipi di materiale edile; 

6) Indagini di tipo archeometrico, su materiali ceramici e sui prodotti di degrado delle pietre di 
monumenti quali la Chiesa di Santa Maria del Carmine e la Basilica di San Michele di 
Pavia; 

7) Indagini di natura gemmologica su opali e altre tipologie di pietre preziose. 
 
Oltre alla normale attività di Tecnico di Laboratorio, svolge attualmente gli incarichi di Addetto al 
Servizio di Reperibilità di Ateneo, Addetto alla Sicurezza Locale per la sezione di Scienze della 
Terra del Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente e Responsabile dei Rifiuti presso le 
sezioni di Ecologia del Territorio e Biologia Animale del Dip.to di Scienze della Terra e 
dell’Ambiente.  
Collabora con la Prof.ssa Franca Caucia, titolare del corso di Gemmologia, nello svolgimento 
dell’attività di laboratorio ed esercitazioni pratiche riguardanti questo corso.  
 
Ha una buona conoscenza della lingua inglese e francese. Ha una buona pratica con i principali 
software informatici quali Word, Excel, Power Point, il motore di ricerca Google, il sistema 
operativo Android e servizi web quali Gmail, Google Maps, YouTube.  
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